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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per gli affari costituzionali, competente per il merito, a includere nella proposta 

di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

Aspetti generali 

 

1. insiste, ricordando la propria risoluzione del 22 ottobre 2014 relativa alla posizione del 

Consiglio sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 

2015, sulla necessità di un quadro giuridicamente vincolante sostitutivo della 

comunicazione intitolata "Framework for Commission Expert Groups: Horizontal Rules 

and Public Register"1 (Inquadramento dei gruppi di esperti della Commissione: norme 

orizzontali e registro pubblico), per conseguire la piena e coerente attuazione delle norme 

applicabili in tutte le direzioni generali (DG) della Commissione; 

2. sottolinea che l'obiettivo generale della politica di ricerca dell'UE volto all'istituzione di 

partenariati pubblico-privato tra imprese e mondo accademico è in contrasto con la 

necessità delle autorità di regolamentazione dell'UE di una ricerca indipendente sui 

prodotti dell'industria; invita la Commissione a esplorare salvaguardie sistemiche atte a 

evitare conflitti d'interesse nell'ambito della regolamentazione dei prodotti dell'industria e 

nell'applicazione delle politiche; 

3. invita la Commissione ad affrontare il problema del conflitto di interesse strutturale che 

grava attualmente sulla valutazione dei rischi per il pubblico dei prodotti regolamentati, in 

particolare il fatto che la valutazione di tali prodotti si basi in larga parte o unicamente su 

studi svolti dai richiedenti o da terze parti da essi pagate, mentre la ricerca indipendente è 

troppo spesso ignorata o scartata; ribadisce che i produttori dovrebbero continuare a 

fornire studi e i costi dovrebbero essere ripartiti tra grandi imprese e PMI sulla base della 

relativa quota di mercato, in modo da garantire equità, ma ricorda al contempo che tutti i 

valutatori dovrebbero sottostare all'obbligo di tenere pienamente conto, nella propria 

valutazione, degli studi scientifici indipendenti già oggetto di una valutazione inter pares; 

4. accoglie con favore gli investimenti del settore privato nella ricerca e nello sviluppo; 

ricorda che la maggior parte degli esperti ha partecipato a progetti di ricerca finanziati dal 

settore privato; rammenta inoltre che la competenza è una risorsa limitata che non 

dovrebbe esser resa inaccessibile ai gruppi di esperti; 

Aspetti internazionali 

 

5. chiede alla Commissione di emettere e diffondere tempestivamente inviti pubblici a 

presentare domande per la selezione dei membri di tutti i gruppi di esperti, 

subordinatamente all'iscrizione nel registro per la trasparenza, nonché di garantire il 

rispetto delle linee guida dell'OCSE sulla gestione dei conflitti di interesse nel servizio 

pubblico e la dovuta diligenza nel relativo vaglio su base annua; 

6. incoraggia la Commissione a seguire l'esempio dell'Agenzia internazionale per la ricerca 

                                                 
1 Comunicazione C (2010)7649, 10.11.2010 
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sul cancro dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), istituendo lo status di 

"specialisti invitati", così da consentire l'impiego di consulenti esterni, precludendo nel 

contempo ai soggetti con conflitti di interesse reali, potenziali o apparenti le prerogative di 

voto e di elaborazione di cui godono i membri dei gruppi di esperti; 

7. esorta tutte le istituzioni competenti dell'UE ad attuare l'articolo 5, paragrafo 3, della 

convenzione quadro dell'OMS per la lotta al tabagismo, che dispone che le parti fanno in 

modo che le politiche di salute pubblica in materia di lotta al tabagismo non siano 

influenzate dagli interessi commerciali e di altro tipo dell'industria del tabacco, in 

conformità con le raccomandazioni contenute nelle relative linee guida; esorta la 

Commissione a pubblicare una valutazione dell'accordo con Philip Morris International 

(accordo PMI) e degli accordi con altre aziende produttrici di tabacco nonché una 

valutazione d'impatto sull'attuazione della convenzione quadro di cui sopra; esprime 

disappunto per lo scambio di e-mail tra la Commissione europea e la British American 

Tobacco pubblicato di recente ma pesantemente censurato; 

8. è persuaso che l'accordo PMI non dovrebbe essere negoziato senza che prima sia stato 

organizzato un dibattito pubblico e trasparente in esito alla pubblicazione della 

valutazione dell'accordo PMI; invita la Commissione a esplorare le alternative esistenti; 

9. ritiene che, in assenza di una valutazione d'impatto della Commissione, da tempo attesa, 

un rinnovato accordo anticontrabbando e anticontraffazione con l'industria del tabacco sia 

uno strumento inadatto a combattere il commercio illegale di tabacco, in particolare alla 

luce dell'articolo 15 della direttiva sui prodotti del tabacco e del protocollo dell'OMS 

sull'eliminazione del commercio illegale dei prodotti del tabacco, adottato dalle parti della 

convenzione quadro dell'OMS; 

10. sottolinea che nell'ambito della lotta alla contraffazione delle sigarette è necessario un 

sistema di tracciabilità e rintracciabilità che sia indipendente dall'industria del tabacco, in 

linea con l'articolo 8, paragrafo 2, del protocollo dell'OMS sull'eliminazione del 

commercio illegale dei prodotti del tabacco, segnatamente laddove le sigarette di 

contrabbando sequestrate non siano sottoposte alla valutazione di un laboratorio 

indipendente e dato l'interesse dell'industria a considerare contraffatte le merci sequestrate 

secondo quanto previsto dall'accordo anticontrabbando e anticontraffazione, con 

conseguente diminuzione del gettito dei dazi doganali nell'Unione; 

Questioni attinenti alle attività di lobbying 

11. invita la Commissione a garantire l'accesso pubblico alle informazioni sulle attività di 

lobbying al fine di migliorare la trasparenza e l'integrità del processo decisionale 

all'interno delle istituzioni dell'UE; reputa che l'accesso pubblico alle informazioni sulle 

attività di lobbying rappresenti un diritto essenziale dei cittadini dell'UE e sia 

indispensabile ai fini di un'adeguata prassi democratica; 

12. chiede alle istituzioni e alle agenzie dell'UE di astenersi dall'invitare lobbisti non registrati 

alle loro audizioni e ad altri eventi ufficiali; chiede che tali disposizioni valgano anche per 

la squadra della Commissione incaricata di negoziare il TTIP;  

13. chiede alle istituzioni dell'UE di creare un registro Internet, accessibile al pubblico, di tutti 

i documenti di sintesi presentati dai soggetti interessati, prevedendo l'obbligo per tutti i 
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lobbisti registrati di inserire simultaneamente in tale registro una copia di tutti i documenti 

di sintesi che essi trasmettono ai membri o al personale delle istituzioni; 

Questioni concernenti l'UE 

14. ritiene che, in un momento di crescente euroscetticismo, sia fondamentale rafforzare la 

fiducia del pubblico nelle istituzioni dell'UE e nelle persone che vi operano e che rivesta 

massima importanza un forte impegno a favore della trasparenza, dell'integrità delle 

istituzioni e della lotta alla corruzione; 

15. ricorda quanto emerso da un sondaggio Eurobarometro del 2014 secondo cui il 70% dei 

cittadini dell'UE ritiene che la corruzione sia una realtà all'interno delle istituzioni 

dell'Unione, ed esorta pertanto le istituzioni dell'UE ad affrontare con urgenza questa 

mancanza di fiducia pubblica; 

16. invita in particolare la Commissione a rivedere la sua comunicazione del 2002 sui principi 

generali e i requisiti per la consultazione delle parti interessate1; 

17. invita il presidente della Commissione a estendere le nuove misure di trasparenza per 

commissari e direttori generali anche ad altri funzionari di alto livello dell'UE che sono 

fortemente impegnati nel processo legislativo e incontrano regolarmente le parti 

interessate, come i capi unità; 

18. sottolinea che la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea attribuisce ai singoli il 

diritto di accesso ai documenti pubblici, e deplora che uno dei principali problemi delle 

istituzioni europee in materia di trasparenza sia il loro frequente rifiuto di concedere 

l'accesso a documenti e informazioni; 

19. invita la Commissione a esaminare una gamma di possibilità comprendente atti legislativi 

e disposizioni istituzionali e amministrative e a intraprendere azioni concrete allo scopo di 

creare un quadro per migliorare la governance e rappresentare espressamente le 

generazioni future, in modo da integrare meglio i loro diritti nel processo decisionale e di 

formulazione delle linee programmatiche a livello europeo; 

20. sottolinea che la Commissione dovrebbe fare un uso delle consulenze scientifiche 

maggiormente improntato all'integrità, in particolare non ricercando un equilibrio politico 

ma facendo piuttosto affidamento sulle informazioni più obiettive e autorevoli a 

disposizione; 

21. invita la Commissione a semplificare l'accesso alle informazioni e garantire una maggiore 

trasparenza nell'applicazione delle norme in materia di eccezioni di cui all'articolo 4 del 

regolamento (CE) n. 1049/2001; 

22. raccomanda fortemente un periodo di incompatibilità, ovvero di svincolo da interessi 

commerciali, di 5 anni, quale requisito da imporre agli esperti candidati per poter 

partecipare ai gruppi di esperti scientifici in veste di membri a pieno titolo con ruolo 

decisionale e di elaborazione; 

                                                 
1 COM(2002)0704, 11.12.2002 
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23. accoglie con favore la decisione della Commissione di obbligare i suoi membri a rendere 

pubbliche le informazioni riguardanti le riunioni che essi e i membri dei loro gabinetti 

tengono con le organizzazioni o i liberi professionisti su questioni riguardanti 

l'elaborazione e l'attuazione delle politiche dell'Unione; 

24. chiede alla Commissione di garantire l'accesso ai documenti, alle informazioni e ai 

dettagli relativi alle procedure di messa in mora e di infrazione contro gli Stati membri e 

le informazioni relative all'esecuzione delle sentenze della Corte di giustizia dell'Unione 

europea; 

25. riconosce e apprezza gli sforzi della Commissione nella direzione di una maggiore 

trasparenza nei negoziati del TTIP ed esorta la Commissione a migliorare ulteriormente la 

trasparenza nei negoziati e ad acconsentire a tutti i deputati al Parlamento europeo un 

facile accesso ai testi dei negoziati; 

26. esorta il vicepresidente della Commissione con responsabilità per la qualità della 

legislazione, le relazioni interistituzionali, lo Stato di diritto e la Carta dei diritti 

fondamentali, a mantenere il suo impegno e a presentare senza ulteriore indugio proposte 

ai fini di un accordo interistituzionale relativo a un registro obbligatorio per la trasparenza, 

che includa adeguati meccanismi sanzionatori per le organizzazioni che non rispettano le 

regole; invita il Consiglio, nel suo ruolo di colegislatore, a rispettare i requisiti relativi al 

registro per la trasparenza; 

Competenze specialistiche 

 

27. suggerisce, al fine di risolvere le questioni derivanti dalla soppressione selettiva dei 

risultati di ricerca sfavorevoli, di istituire la previa registrazione degli studi e degli 

esperimenti scientifici, con specificazione dell'ambito e della data prevista di conclusione, 

come possibile condizione per il loro inserimento nei processi normativi e politici; 

28. esprime preoccupazione, considerato il suo ruolo nella tutela dell'integrità del processo 

decisionale pubblico, per certe pratiche fuorvianti di registrazione degli interessi 

economici nei gruppi di esperti, che distorcono il numero di tali interessi rappresentati in 

termini sia assoluti che relativi, nonché per lo squilibrio rispetto agli interessi politici o 

non economici; 

29. esorta la Commissione a far sì che le consultazioni, anziché puntare a ottenere una mera 

conferma di opzioni o indirizzi politici già scelti, prevedano domande aperte da cui possa 

scaturire una discussione politica sostanziale; invita la Commissione a garantire una 

partecipazione equilibrata alle consultazioni, rispecchiando la diversità dei soggetti 

interessati; 

30. ritiene che per garantire una partecipazione fattiva ed equilibrata, in sede di pubblicazione 

degli inviti a presentare candidature occorra compiere particolari sforzi al fine di 

raggiungere i diversi settori di competenza pertinenti, siano essi nell'ambito scientifico o 

della società civile; 

31. accoglie con favore l'annuncio, da parte della Commissione, di una revisione della 

classificazione dei membri dei gruppi di esperti all'interno del relativo registro; ritiene che 

tale operazione dovrebbe armonizzare la classificazione dei membri con quella applicata 
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nel registro per la trasparenza; 

32. invita la Commissione a porre in atto misure giuridicamente vincolanti e sanzioni per 

garantire che i gruppi di esperti e di entità analoghe che le forniscono consulenza abbiano 

una composizione accuratamente e costantemente equilibrata, prestando la debita 

attenzione al livello di competenza e di esperienza aggiornata dei partecipanti nelle 

questioni in esame, e siano classificati in base alla natura degli interessi rappresentati dai 

membri, in linea con le raccomandazioni del Mediatore europeo nel contesto dell'indagine 

di propria iniziativa OI/6/2014/NF; 

33. considera insufficiente il livello complessivo di divulgazione dei lavori e delle 

deliberazioni dei gruppi di esperti; invita la Commissione a garantire che siano rese 

disponibili, in modo tempestivo e aggregato, informazioni più dettagliate, in particolare 

per quanto concerne i sottogruppi; esorta la Commissione a mettere a disposizione del 

pubblico sul suo sito Internet le dichiarazioni di interessi degli esperti e i verbali delle 

riunioni dei gruppi di esperti; 

34. accoglie favorevolmente l'impegno della Commissione a introdurre nuove disposizioni sui 

conflitti d'interesse degli individui nominati membri di gruppi di esperti a titolo personale; 

sottolinea la necessità che tutti gli esperti presentino una dichiarazione di interessi da 

pubblicare nel registro dei gruppi di esperti; 

35. invita la Commissione a monitorare l'indipendenza degli esperti durante tutto lo 

svolgimento del loro incarico, onde evitare che eventuali interessi economici possano 

sorgere nel corso dell'esercizio del loro mandato; 

36. riconosce che i gruppi di esperti devono poter accedere alle migliori competenze 

scientifiche disponibili; 

37. è del parere che il requisito relativo a competenze tecniche estremamente specifiche non 

costituisca motivo valido per ovviare all'invito a presentare candidature; 

Agenzie 

38. sottolinea la necessità di disporre di esperti indipendenti all'interno delle agenzie UE e di 

accordare maggiore importanza all'eliminazione dei conflitti d'interesse all'interno dei 

gruppi di esperti delle agenzie; 

39. sottolinea la necessità che le agenzie fondino le loro decisioni sulle migliori prove 

disponibili; ricorda che il rigore scientifico si fonda sul processo d'esame inter pares e 

sulla trasparenza e riproducibilità dei risultati; 

40. sottolinea, a beneficio di una consulenza scientifica comprovata e indipendente ai fini 

dell'elaborazione delle politiche, l'importanza di disporre di risorse adeguate per lo 

sviluppo di competenze interne in seno alle agenzie specializzate dell'UE, compresa la 

possibilità di condurre ricerche e test pubblicabili, aumentando in tal modo l'attrattiva 

delle funzioni di consulenza normativa nel servizio pubblico senza interruzione delle 

carriere accademiche dei consulenti scientifici; 

41. ribadisce che tutti i dati utilizzati da un'agenzia per giungere a qualsivoglia conclusione 



 

PE557.227v03-00 8/10 AD\1080475IT.doc 

IT 

scientifica devono essere resi pubblici in un formato leggibile a macchina, onde consentire 

il controllo scientifico e un progresso costante; ribadisce che, se da un lato è d'obbligo 

rispettare la vita privata, dall'altro non bisogna consentire che le clausole di riservatezza 

commerciale e la legislazione sui segreti commerciali pregiudichino la divulgazione dei 

dati; invita la Commissione a seguire da vicino la corretta messa in atto della divulgazione 

dei dati; 

42. invita le istituzioni dell'UE a fare in modo che le agenzie vengano munite di mezzi 

commisurati alla loro missione; ricorda che attualmente gli esperti di diverse agenzie non 

sono retribuiti per il loro lavoro, nonostante il loro contributo alla salute pubblica e 

ambientale sia d'importanza strategica. 

43. sottolinea che, per quanto attiene alle agenzie dell'UE, è inadeguato basarsi 

sull'autovalutazione dei candidati ai comitati e ai gruppi di esperti scientifici per 

individuare potenziali conflitti d'interesse; incoraggia le agenzie a istituire un sistema di 

controlli proattivi; 

44. sottolinea che l'Agenzia europea per i medicinali (EMA) dovrebbe garantire la massima 

trasparenza nell'accesso a rapporti clinici, e accoglie con favore la sua decisione di 

pubblicare proattivamente le relazioni sulle sperimentazioni cliniche a sostegno delle sue 

decisioni sui singoli farmaci; 

45. sollecita le agenzie dell'UE a perseverare negli sforzi volti ad applicare criteri e procedure 

rigorosi per garantire l'indipendenza dei loro gruppi di esperti scientifici dai settori 

economici e non economici interessati dalle loro deliberazioni e dall'influenza politica di 

quanti abbiano un programma specifico sul tema in questione, onde correttamente evitare 

conflitti di interesse, ponendo in particolare l'accento sulla facoltà di utilizzare lo status di 

"specialisti invitati", che consente di avvalersi di contributi di esperti che hanno 

collegamenti con settori regolamentati ma sono esclusi dal ruolo di elaborazione di pareri 

scientifici o dal relativo processo decisionale; 

Questioni legate al Parlamento europeo 

46. elogia il proprio servizio di ricerca per l'elevata qualità del suo lavoro; sottolinea la 

necessità di accordargli maggiori risorse e di garantire in misura maggiore la sua 

indipendenza amministrativa al servizio dell'interesse generale; 

47. invita il Parlamento europeo a prendere in considerazione l'idea di creare una banca dati 

aperta e consultabile delle dichiarazioni d'interesse dei suoi deputati, ai fini di una 

trasparenza e un controllo maggiori da parte della società civile; 

48. chiede alle istituzioni dell'UE di adottare misure per introdurre o rafforzare, per i 

funzionari di alto livello dell'UE e per i deputati al Parlamento europeo, la pratica relativa 

ai "periodi di incompatibilità" minimi che devono trascorrere prima che ex funzionari o 

rappresentanti eletti siano ammessi a occupare posizioni lobbistiche che possano creare o 

dare l'impressione di creare conflitti d'interesse, al fine di evitare casi di "porte girevoli"; 

chiede al tempo stesso che siano pubblicati i nominativi di ex funzionari di alto livello 

dell'UE o deputati al PE che hanno lasciato la propria istituzione per lavorare per interessi 

privati; 
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